
18 r CONTINUAZIONI .VENERDÌ 
11 NOVEMBRE 1983 

Vittorio 
Vietali, 
la sua 
esperienza, 
le sue 
riflessioni 

Un rivoluzionario 
senza rimpianti, 
ma capace di 

ripensare se stesso 
Presente in punti critici della storia, nei suoi scritti ha 
ripercorso il proprio complesso itinerario umano e poli­
tico - Ai giovani: «Imparate dagli errori del passato» 

TRIESTE — Trieste e Muggia renderanno oggi 
l'estremo saluto a Vittorio Vidali. In mattinata 
giungeranno IP delegazioni del PCI (Berlin­
guer, Natta. Boldrini, Giuliano Pajetta, Roasio) 
e dell'Unita (con il nostro direttore Emanuele 
IWacaluso). La camera ardente resterà aperta 
sino alle 14,30 quando il corteo funebre muove­
rà dalla federazione comunista, in via Capitoli­
na, fino a Campo San Giacomo. Sarà presente 
anche Rafael Alberti, l'amico poeta della guer­
ra di Spagna. Ma già ieri la salma del leggenda­
rio «Carlos* ha ricev uto l'omaggio che certo più 
avrebbe amato: quello di migliaia dì lavoratori 

Di Vitìali, quando ci si mette a scrivere non 
si sa quando smettere, un po' come ha fatto 
lui su se stesso allorché, vecchio e Invaso, 
anche tormentato, dai ricordi ha preso a 
sfornare un libro autobiografico dopo l'altro, 
tanto da giungere a raccoglierne una quindi' 
dna in dieci anni, con il prezioso aiuto di 
Laura Weiss. Una festa e anche un rebus per 
i futuri immancabili biografi, un ripercorre' 
re a ritroso tutte le strade del mondo, dal 
Messico a Murmansk, da Mosca a New York, 
da Parigi all'Avana, per non dire di Madrid, 
di Berlino, di Algeri. 

Non c'è di sicuro un dirigente comunista 
italiano che sia stato più internazionalista, 
anzi terzlnternazionalista di lui, nessuno che 
abbia visitato più prigioni, usato più passa' 
porti falsi, conosciuto più gente Illustre o u-
mihsslma. Nei libri di Vidali ritrovate donne 
come la sua Tina Modottl e la leggendaria 
Stasova, artisti come Neruda e Alberti, Ma-
chado e Siqueiros, rivoluzionari a dozzine, ah 
cuni tratteggiati con particolare vivezza, da 
Pratolongo a Valli, da Dimitrova Platnlskl, e 
ancora Sacco e Vanzettl, Antonio Mella e Fi-
dei Castro. Eppure Vidali era così triestino 
che neppure si capirebbe il suo destino di 
viaggiatore della rivoluzione, di uomo di tan­
te guerre civili, dei -momenti più critici, se 
non si partisse con lui dalla sua Muggia, da 
quel 'borgo là dove l'Adriatico termina a fer­
ro di cavallo e dove più forte soffia la bora'; 
da quel Carso in mezzo alle cui pietraie quel 
ragazzo figlio di operai, andava a prendere, 
subito dopo la guerra nel 1918-19, le bombe a 
mano da buttare su fascisti e nazionalisti. 

Vidali a Trieste, città di frontiera, si era 
formato comegiovane e entusiasta militante 
nel corso stesso della prima guerra mondiale. 
Ricordo un bel Primo Maggio, nel 1979 al suo 
fianco, mentre il corteo operaio, come è sem­
pre stata tradizione, partiva da San Giaco­
mo, il quartiere rosso. Vidali era già anziano, 
zoppicava un po', i compagni Io chiamavano, 
gli buttavano fiori dalle finestre, lo applaudi­
vano. Scendendo verso 11 centro, Vidali mi 
indicava i luoghi di scontri non meno tradi­
zionali, nei due dopoguerra. Ma ricordo an­
che una sua straordinaria apologia, tenuta al 
circolo da lui fondato, il -Che Guevara*. della 
Trieste sotto l'Austria, in un'epoca nella qua­
le un fresco movimento di classe si faceva le 
ossa e le Idee socialiste portate da Viennaeda 
Budapest penetravano nelle coscienze. Per 
ragazzi come Vidali così come per gran parte 
della classe operala del cantieri, slovena o 
italiana che fosse, 11 potere italiano apparve 
subito, in quell'incandescente 1919. vnpotere 
oppressivo. 

La polizia fascista già annotava nel 1933 
che Vittorio Vidali 'aveva combattuto un po' 
ovunque: E certo l'immagine di uomo d'a­
zione è quella determinante, ma le sue doti di 
coraggio, di decisione, di capacità organizza­
tiva, sono emerse all'interno di una esperien­
za di quadro della Internazionale comunista 
che era molto di più di un quadro militare o 
di un cospiratore. Se lo seguiamo nelle sue 
peregrinazioni avventurose ci accorgiamo 
che la sua milizia si esperimenta sempre più 
come un compito politico ben caratterizzato, 
quello di preparare una risposta di massa ai 
regimi fascisti o reazionari. 

Tale compito può essere anche stato rì-
strettoa volte a un'opera di aiuto zi persegui­
tati. nel Soccorso rosso internazionale di cui 
diventava dirìgente accanto a E'.ena Stasova, 
•ti compagno Absljut*. Vidali si distingue 
presto in missioni assai pericolose come quel­
le che compie nella Germania dove i appena 
salito al potere Hitler o, alla fine del 1934, 
nella organizzazione della solidarietà prole­
taria alle migliaia e migliaia di minatori del­
le Asturie arrestati dopo la rivolta. 

Ma il capolavoro suo, dell'emissario del 
Comintcrn divenuto 'Carlos Contreras*, cioè 
la creazione nell'estate del 1938 del Quinto 
Reggimento, non si sarebbe realizzato senza 
una sensibilità politica che puntava appunto 
sulla unità e alla mobilitazione del popolo 

dei cantieri e del porto di Trieste e di Monfalco-
ne. Erano in sciopero, sono sfilati con le bandie­
re sindacali listate a lutto; poi in piazza Goldoni 
un operaio del cantiere San Marco ha parlato 
per primo per ricordarlo. Telegrammi di cordo­
glio giungono da tutta Italia. Tra i primi quello 
del Presidente della Repubblica. Pertini; poi 
sindacati, partiti, associazioni, consigli di fab­
brica, sindaci, uomini di cultura. Dall'estero 
hanno ini iato messaggi Santiago Carrillo. il 
Partito comunista francese, la Lega dei comu­
nisti di Jugoslavia, il Partito comunista greco 
interno, gli ambasciatori dell'URSS e di Cuba. 

spagnolo contro il colpo di stato dei generali 
fascisti. Quel primo nucleo combattente di 
Madrid sarebbe arrivato, come modello di e-
serclto popolare e ri voluzionarlo, a raccoglie­
re centomila combattenti, e Carlos ne fu il 
commissario, il primo commissario politico 
della Repubblica in armi contro l'eversione 
franchista. 

Della Spagna Vidali ha scritto tanto, inin­
terrottamente. nei giorni della guerra e dopo, 
sempre. Ne ha ripercorso le tappe cruciali fi­
no alla caduta della Catalogna e anche dopo, 
a proposito del tradimento della giunta Ca-
sado. Sua idea dominante, suo rovello, era 
che la Repubblica avrebbe potuto resistere 
ancora. Tante volte agli amici raccontava di 
quel giorni tragici; accalorandosi, comincia­
va a infiorare il discorso di termini e di e-
spressioni castigliane, mentre le mani, quelle 
mani in cui era traccia delle ferite patite, si 
animavano e agitavano. 11 fervore della rie­
vocazione e della critica resta intatto nelle 
testimonianze che ha reso anche nell'ultimo 
decennio, nei volumi che portano il titolo di 
•Milicla popular*. 'Il quinto reggimento: 
•Spagna ultima battaglia; e il recentissimo 
'Comandante Carlos: stampato ora dagli E-
dilorì Riuniti (gli altri sono stati editi l'uno 
dalla Pietra, la maggior parte da Vangelista). 
Vidali memorialista si è anche impegnato a 
fugare le molte ombre che si erano depositate 
sulla parte da lui avuta nella lotta agli anar­
chici e poumisti in Spagna, nonché su quella 
a Trockij nel Messico del 1940, prima dell'as­
sassinio dell'esule braccato. 

Ha detto bene PajetLi che Vidali era più di 
un organizzatore delle organizzazioni nelle 
quali visse, che fu egli stesso *una sorta di 
organizzazione: La sua singolarità di diri­
gente viene infatti anche dell'essersi dovuto 
orientare, in tanti momenti, da solo, pur a-
vendo delle coordinate e la bussola della fe­
deltà a un movimento internazionale centra­
lizzato, dall'aver dovuto operare In zone peri­
feriche anche se erano punti delicati e •caldi*. 
Si pensi alla sua esperienza del Messico tra il 
1940 e il 194$. a come egli accanto a Toledano, 
cercò di dare vita a un grande movimento 
sindacale dell'America latina che organizza­
va masse di minatori, con tadini, operai pove­
rissimi. Quasi ogni giorno Vidali scriveva 
commenti sulle vicende della guerra. 

E sì pensi ancora alle difficoltà, alle tensio­
ni, alle forzature cui andava incontro, come 
segretario del partito del Territorio Ubero di 
Trieste Uno al 1956. nel duro scontro con i 
compagni jugoslavi. Vidali anche allora era 
•un'organizzazione* e gettava tutto il peso di 
un prestigio personale per tenere unito il par­
tito su una linea che doveva venire contrad­
detta dalla fine, ingloriosa, del Cominform. 

Se prendiamo 11 libro suo che resta il più 
importante, sia come fonte storica sia come 
elaborazione critica, il •Diario del XX Con­
gresso' troviamo il succo della sua riflessione 
più profenda. Si potrebbe dire che in quel 
documento, dove parlano con lui i reduci del­
le repressioni staliniane, viòla ricerca delle 
contraddizioni reali in cui II movimento co­
munista si è trovato per tanti decenni. Vn 
movimento che doveva svolgere su scala 
mondiale una funzione di liberazione, ma nel 
quale metodi di direzione e rapporti rigida-
men le gerarchici finivano per compromette­
re quella stessa vocazione. 'Abbiamo dovuto 
imparare a caro prezzo — scriveva Vidali — 
che quando un apparato burocratico domina 
tutto, il partito, lo Stato, i sindacati e le altre 
organizzazioni di massa, è inevitabile l'arbi­
trio assoluto del capo, circondato da un grup­
po dì privilegia ti che difendono I propri in te-
ressi: Per questo Vidali, lui che certo non 
peccò mai di democraticismo, poteva conclu­
dere il •Diario* esortando i giovani a impara­
re dagli errori del passato, a imparare che 
•socialismo e democrazia sono inscindibili: 
Il suo consenso alle posizioni maturate dal 
FCl veniva anch'esso da tale convinzione. 

Paolo Spriano 

Tra breve i Cruise a Sigonella 
trattative di Ginevra. Su fat­
ti di questo genere, che pos­
sono avere nella situazione 
internazionale di oggi riper 
cussloni evidentemente rile­
vantissime il governo si affi­
da ad automatismi stabiliti 
diciotto mesi fa e di cui il 
Parlamento era stato sin qui 
tenuto all'oscuro. Questa è 
una manifestazione di irre­
sponsabilità. 

Ma non è la sola. L'aula di 
Montecitorio non rispec­
chiava certo ieri mattina la 
drammaticità degli eventi 
che stanno maturando. A 
fronte di un gran numero di 
deputati della sinistra, pres­
soché completa era l'assenza 
dei deputati del pentapartito 
In particolare di quelli demo­
cristiani. Lo spettacolo di di­
sinteresse era così evidente 
che persino un esponente 
della maggioranza, il libera­
le Egidio Sterpa, ha rilevato 
le «numerose e inopportune 
assenze sui banchi della 
maggioranza». 

PAJETTA — Certo, non 
c'è qualche presidenza da 
spartire! 

SEGNI (de) — C'è chi ci 

deve stare! 
NAPOLITANO — State 

svilendo il Parlamento! 
Un altro dato politico si­

gnificativo ha segnato 11 di­
battito su Sigonella che pre­
cede ormai di poco quello più 
complessivo sugli euromissi­
li. L'annuncio dato in aula 
da Spadolini (e udito dai cro­
nisti presenti) dell'imminen­
te arrivo dei Cruise non era 
contenuto nel testo ufficiale 
del suo discorso distribuito 
alla stampa. Quando i gior­
nalisti hanno segnalato la 
cosa a Spadolini, facendogli 
rilevare che la data di no­
vembre era invece registrata 
persino nel resoconto som­
mario man mano diffuso 
dalla Camera, il ministro 
della Difesa non ha potuto 
nascondere Imbarazzo per u-
n'omlssione così rilevante 
attribuendone la colpa al 
proprio ufficio stampa. 

Che si trattasse di un pun­
to-chiave ha sottolineato 
nella replica il compagno Pe­
truccioli. Perché tanta fretta 
nel fare arrivare l Cruise? La 
verità è che, come già avven­

ne quattro anni fa (quando 
l'allora cancelliere Schmidt 
affermò che la RFT non sa­
rebbe stato il primo paese 
dell'Europa occidentale ad 
accogliere i nuovi missili), 
così anche oggi il governo ì-
taliano si fa in quattro per 
rimuovere, non si sa con. 
quanto piacere dello stesso 
alleato europeo, le resistenze 
e le perplessità dell'opinione 
pubblica e del mondo politi­
co tedesco. E, guarda caso, i 
Pershing 2 sono annunciati 
in Germania per il 22 no­
vembre. 

Altro dunque che atto pre­
liminare di ordine tecnico: ci 
troviamo di fronte ad una 
scelta politica, e per saperne 
qualcosa abbiamo dovuto 
leggere la stampa americana 
accreditata da portavoci uf­
ficiali statunitensi. Un com­
portamento dunque reticen­
te e sleale, ma soprattutto 
volto non già a cercar di gua­
dagnare qualche giorno al 
'negoziato ma, al contrario, a 
togliere anche quei giorni, 
quelle settimane che persino 
•banali motivi di ordine tec-

I nlco potrebbero mettere a di-
i s posizione. 
I Petruccioli ha infine rile­
g a t o l'inaccettabile silenzio 
di Spadolini su un'altra que­
stione posta dalle interroga­
zioni comuniste: il preoccu­
pante processo di progressi­
va militarizzazione della Si­
cilia. Sigonella è già oggi una 
base essenziale per la forza 
di rapido schieramento USA 
in tutta la regione mediter­
ranea e medio-orientale. E si 
inserisce, con Comlso e con 
gli altri impianti militari che 
vanno sorgendo nell'Isola, In 
una pericolosa strategìa che 
rischia di fare della Sicilia 
una formidabile piazzaforte 
militare e quindi anche un 
pericoloso bersaglio. 

Dure critiche alle comuni­
cazioni del governo sono ve­
nute anche da parte di Fa­
mi ano Crucianelli del PdUP 
(a differenza di Comiso, che è 
base NATO, Sigonella è in 
mani solamente americane), 
di Ettore Maslna e Giancarla 
Codrignani della Sinistra in­
dipendente, di Massimo Gor-
la di DP, e del radicale Fran­

cesco Rutelli il quale tutta­
via non ha perso l'occasione 
per un Irresponsabile pole­
mizzare con il grande movi­
mento per la pace In atto nel 
paese. 

Assenti dal dibattito i so­
cialisti (gli unici, insieme al 
PSDI, a non aver presentato 
interrogazioni). Calorosi ap­
prezzamenti per Spadolini 
sono venuti invece non solo 
dal suo collega Aristide Gun-

nella (lo stesso che la setti­
mana scorsa aveva pesante­
mente attaccato il ministro 
degli Esteri Andreotti per il 
voto contro gli USA su Gre-
nada all'ONU), dal liberale 
Sterpa e dal de Mario Segni, 
ma anche dal missino Vito 
Miceli, l'ex capo del SID 
coinvolto nel «golpe» Borghe­
se. 

Giorgio Frasca Polare 

Lunedì il dibattito 
sul negoziato di Ginevra 

ROMA — li dibattito sugli eurotnissimli si aprirà lunedì pomerìg­
gio alla Camera sulla base di comunicazioni del presidente del 
Consiglio Craxi e si concluderà la sera di mercoledì con il voto di 
mozioni (quelle presentate unitariamente da PCI, PDUP e Sini­
stra Indipendente chiedono la sospensione dell'installazione dei 
missili a Comiso e un'iniziativa per associare alla trattativa di 
Ginevra paesi europei dell'Est e dell'Ovest). Ugo Spagnoli per il 
PCI e Luciana Castellina per il PDUP avevano chiesto un'antici­
pazione del dibattito anche in considerazione dell'imminente chiu­
sura del round della trattativa in corso a Ginevra. Ma il pentapar­
tito ha imposto che la discussione si tenga dal 14 al 16. 

«Chi semina vento raccoglie 
tempesta,, è stato il commento 
di Giorgio Benvenuto. Sicura­
mente, come ha rilevato la se­
greterìa della CGIL, il sindaca­
to acquisisce «un risultato posi­
tivo e rilevante». Un successo 
che non è sminuito dalle «riser­
ve d'occasione» espresse, in 
particolare, dalla Confìndu-
stria. 

Con tutta probabilità, Mer­
loni e Mandelli hanno cambia­
to solo la tattica, con il proposi­
to di spostare la resa dei conti 
all'appuntamento della verìfica 
dell'accordo del 22 gennaio che 
Craxi ha fissato per la prima 
decade di dicembre. Ciò non to­
glie che gli artifizi escogitati 
(«degni di un azzeccagarbugli,, 
si è commentato persino nei 
corridoi della Confìndustrìa) 
formano un pasticcio inin­
fluente sulle refazioni sindaca­
li, di dubbia efficacia sul piano 
giudiziario e controproducente 
sul terreno politico. Per para­
dossale che possa sembrare, ha 
colto nel segno uno degli indu­
striali del «no», Achille Albo-
netti. dell'Unione petrolifera, 
quando ha detto che «andare al­
la verifica mancando di coeren­
za significa compromettere in 
partenza la nostra posizione di 

Gonfindustria 
negoziato». 

Cosa dice, infatti, il docu­
mento votato dalla giunta? 
Conferma che Inesatta inter­
pretazione» dell'accordo del 22 
gennaio è quella che prevede il 
pagamento di soli due punti: 
quindi, verrà pagato «l'equiva­
lente del terzo punto, a titolo di 
acconto riassorbibile qualora 
nella verifica di dicembre non 
si realizzerà un contenimento 
del costo del lavoro entro il tet­
to d'inflazione programmato». 
È facile obiettare, come ha fat­
to Gino Giugni, che «se la Con­
fìndustrìa fosse stata veramen­
te convinta delle sue ragioni, 
non avrebbe mollato neanche 
in forma provvisoria». 

Il documento, poi, si limita a 
esprimere un «invito» alle a-
ziende. Vero è che Merloni e 
Mandelli si sono detti convinti 
che «ie imprese seguiranno una 
decisione presa a larghissima 
maggioranza». Ma è anche vero 
che una breccia nella rappre­
sentatività della Confìndustrìa 
si è aperta. È stato l'industriale 
vicentino Marzotto a rilevare 

che quelle aziende che decides­
sero di non pagare «si trovereb­
bero nel giusto» rispetto al ver­
tice dell'associazione. L'anoma­
lia è vistosa, e l'ha rilevata Fau­
sto Vigevani della CGIL: 
«Quando la Confìndustrìa deci­
de di non dare impartisce un 
ordine, quando vuole dare ri­
corre invece alla discrezionali­
tà». 

Tutto questo rivela, in effet­
ti, quanto precipitosa sia stata 
la marcia indietro di Merloni e 
Mandelli. E toccato proprio a 
loro spiegare alla stampa cosa è 
successo nel la riunione della 
giunta. E qui, con un po' d'one­
stà, il presidente ha riconosciu­
to che i decimali saranno pagati 
perché «altrimenti il sindacato 
non avrebbe accettato di seder­
si al tavolo di negoziato». Mer­
loni, che ha tentato di sminuire 
la portata della fuga di Agnelli 
e Romiti dal voto, ha poi spie­
gato che alla verifica la Confìn­
dustrìa andrà per ottenere quel 
3 0 ^ di raffreddamento della 
scala mobile che non è stato 
raggiunto con il pretesto dei 

decimali, ma questa volta ha 
collocato il problema in un am­
bito più vasto che attiene tanto 
all'insieme delle indicizzazioni 
quanto agli altri provvedimenti 
di politica economica e indu­
striale. Persino chi a teorizzato 
•meno salario più lavoro», il vi­
ce presidente Mandelli, ieri ha 
dovuto mostrarsi più diploma­
tico: «La scommessa italiana è 
sempre stata quella di affronta­
re il problema dell'inflazione 
senza intaccare il salario reale, 
ma non so se con le condizioni 
della nostra economia riuscire­
mo a mantenere questo obietti­
vo». Merloni e Mandelli. quasi a 
mettere la cambiale all'incasso, 
hanno fatto esplicito riferimen­
to alla lettera di Craxi e alle ul­
time dichiarazioni di De Mi­
chetta sui contenuti della verifi­
ca di fine anno chiedendo che 
«corrispondano atteggiamenti 
concreti». 

La verifica, in effetti, è già 
cominciata proprio con la resa 
sui decimali. L'associazione 
pubblica Intersind ha usato la 
stessa riserva della Confindu-
stria. ricorrendo alla foglia di 
fico deH'«irapraticabilitÀ» di so­
luzioni che determinino diver­
sità tra pubblici e privati. Il 
presidente Paci ha chiesto che 

l'appuntamento di dicembre 
consenta l'adozione di misure 
per mantenere la dinamica del 
costo del lavoro del 1984 entro 
il tasso programmato del 10ri: 
tuttavia ha anche parlato dell' 
esigenza di «consolidare» il me­
todo di confronto del 22 gen­
naio, così come ha riconosciuto 
l'esigenza di provvedimenti di 
«compensazione» e dichiarato 
disponibilità per una prospetti­
va «di nuove e più equilibrate 
strutture salariali che ridiano 
alle parti adeguati spazi nego­
ziali ed effettive capacità di 
controllo sulle dinamiche com­
plessive del costo del lavoro». 
C'è, semmai, da osservare che 
questi impegni richiedono at­
teggiamenti un po' meno alta­
lenanti di quelli registrati negli 
ultimi tempi. 

Anche Confcommercio e 
Confagricoltura hanno deciso 
di pagare con una «riserva», sia 
pure meno contorta di quella 
della Confìndustrìa e della 
Confagricoltura. Più leale l'at­
teggiamento della Confcoltiva-
tori («l'interpretazione del go­
verno è vincolante»), della CI-
SPEL e della Confesercenti 
(nonostante quest'ultima orga­
nizzazione non abbia firmato 1' 

accordo di gennaio). Da parte 
delle associazioni del cosiddet­
to «secondo tavolo», che rag­
giunsero l'accordo con il sinda­
cato un mese prima del 22 gen­
naio, è partita la richiesta a 
Craxi di essere rappresentate 
nella prossima verifica. 

Riserve o meno, per il sinda­
cato la scelta di pagare tutti e 
tre i punti è considerata defini­
tiva. «È chiuso questo capitolo 
dell'accordo sul costo del lavo­
ro», ha rilevato la CGIL. Ma co­
sa sarà la verifica? Su questo ci 
sono voci diverse nel sindacato: 
la UIL ha sostenuto che si po­
tranno discutere «le prospetti­
ve cui affidare una seria e rigo­
rosa politica dei redditi»; D'An­
toni, della CISL, non ha escluso 
che nell'ambito di un confronto 
sul rilancio dello sviluppo «si 
possa affrontare ii problema 
del costo del lavoro»; chiara la 
posizione della segreteria CGIL 
che ha sottolineato come da ve­
rifica preannunciata dal gover­
no per gli inizi di dicembre deve 
avere per oggetto non una rine­
goziazione ma l'applicazione 
corretta e completa dei singoli 
punti dell'accordo del 22 gen­
naio». 

Pasquale Cascetla 

interpellato appositamente in 
Libano dall'agenzia ANSA, per 
far scoppiare l'intera vicenda 
come una bolla di sapone: il lea­
der dell'OLP — aggiunge Ra-
hman — «resterà qui col suo 
popolo e i suoi combàttenti». Le 
uniche trattative con l'Italia — 
spiega ancora Rahman — ri­
guardano l'invio di una nave a 
Tripoli che prelevi i prigionieri 
israeliani in roano palestinese 
per un eventuale scambio. Sa­
rebbe dunque stato tutto un e-
qiiivoco? Vedremo quali spie­
gazioni daranno oggi (almeno si 
spera) i responsabili italiani: 
ammetteranno di aver scam­
biato lucciole per lanterne? E 
diranno anche le ragioni della 
fretta mostrata nel gridare al 
mondo che si accingevano a sal­
vare Arafat? 

L'impressione più benevola. 

Arafat 
dopo questo incredibile episo­
dio, è che le accuse di «protago­
nismo» abitualmente riservate 
dai suoi avversari interni all'on. 
Andreotti calzino a pennello 
anche a buona parte della re­
stante compagine governativa. 
Le vicende intemazionali di 
questi giorni, nella loro dram­
maticità, hanno d'altro canto 
fatto saltare anche sul terreno 
della politica estera l'immagine 
di artificiosa concordia che il 
pentapartito si sforzava qui di 
salvare. Adesso, siamo ai ferri 
corti: Spadolini grida all'atlan­
tismo offeso e se ne proclama 
rigida vestale; la DC. o almeno 
una sua parte, tumultua contro 
Andreotti (che i «forzanovisti» 

accusano addirittura di-«ambi­
guità»), perché qualche sua ini­
ziativa minaccerebbe di regala­
re al PRI il ruolo, sempre ap­
partenuto allo scudo crociato, 
di «fiduciario atlantico»; i so­
cialdemocratici vogliono, nien­
te meno, «far strame — parole 
testuali del vicesegretario Pu-
letti — di atteggiamenti e di­
chiarazioni contrastanti» con la 
linea del governo che è — ci 
scommettereste? — una «scelta 
di civiltà». Comunque, niente 
paura, perché c'è i l PSDI che 
rimane — assicura Puletti — 
«vigile e custode»: Andreotti 
non passerà. 

Tutte queste sortite, raffor­
zate dall'uscita sullo stesso to­

no del liberale Zanone, serviva­
no a preparare la riunione del 
Consiglio di gabinetto prevista. 
per quest'oggi. In serata, inve­
ce, la sorpresa: niente super-ga­
binetto, almeno per oggi, e 
piuttosto riunione del Consi­
glio dei ministri per domani. Le 
ragioni di questo repentino 
cambiamento di decisioni ri­
mangono, manco a dirlo, al­
quanto misteriose. Ma non sì 
va forse troppo lontano dal ve­
ro se vi si scorge una qualche 
concessione alla segreteria de­
mocristiana, molto sospettosa 
nei confronti del «vertice del 
vertice» governativo, e a quei 
settori de che lamentano la 
completa estraneità del Consi­
glio dei ministri ad ogni deci­
sione di politica estera: «Dal 
giorno della sua costituzione 
non c'è mai stata una seduta 

del governo dedicata a questi 
problemi», ricordava ieri Gra­
nelli Una lesione alla «collegia­
lità», che «su simili materie so­
prattutto andrebbe invece esal­
tata». 

Craxi ne avrà forse tenuto 
conto: ma vedremo domani se il 
Consiglio dei ministri sarà ser­
vito solo a «far strame* di An­

dreotti, secondo l'auspicio for­
mulato esplicitamente da Pu­
letti, o a discutere seriamente, 
come sarebbe necessario quan­
do rumori di guerra arrivano 
ormai anche da dietro l'angolo 
di casa-

Antonio Caprarica 

Delegazioni di studenti 
palestinesi da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
una delegazione di organizzazioni studentesche arabe e palestine­
si, che hanno sollecitato il riconoscimento diplomatico dell'OLP. Il 
presidente Jotti ha espresso sdegno per i massacri a Tripoli di 
Libano e piena solidarietà ad Arafat. E ha infine assicurato che 
trasmetterà al governo la richiesta del riconoscimento dell'OLP. 

una nave. Arafat ha detto che 
partirà solo se Io chiederanno 
ufficialmente le autorità di Tri­
poli del Libano. 

Il portavoce dell'OLP a Pari­
gi, Ibrahìm Suss ha dichiarato 
in merito che Yasser Arafat 
«non fuggirà davanti all'aggres­
sione siriana e libica», la quale, 
ha detto, «dimostra la conver­
genza di interessi tra Siria e I-
sraele*. 

D'altra parte, il ministro del­
la Difesa siriano, generale Mu-
staf» Tlass, nel corso della sua 
visita a Sofia, in Bulgaria, ha 
attaccato duramente Arafat (in 
una intervista all'agenzia fran­
cese AFP) definendolo «un a-
Sente della CIA». Arafat, ha 

etto Tlass a Sofia proseguen­
do nelle sue incredibili dichia­
razioni, «da dodici anni dà il 
suo aiuto agii interessi statuiti-
terisi nella regione». Il generale, 
in riferimento ai recent: atten­
tati di Beirut e di Tiro, ha an­
che rimproverato Arafat di non 

Tripoli 
.seguire l'esempio di «vera lotta» 
che è stato dato da «quel liba­
nese che ha ucciso 230 marines 
americani», di quell'altro «che 
ha ucciso 58 soldati francesi» e* 
infine di quello che «ha ucciso 
74 israeliani». 

Fonti libanesi hanno confer­
mato che cinque caccia USA 
•F-14 Tomcat» hanno ieri sor­
volato le posizioni siriane sui 
monte Libano. La contraerea 
missilistica siriana ha aperto il 
fuoco senza colpirli e questi 
hanno fatto ritorno sulla por­
taerei «Eisenhower» da cui era­
no partiti Anche due caccia i-
sraeliani hanno ieri sorvolato 
Beirut. I marines del contin­
gente americano hanno scam­
biato qualche raffica con i guer­
riglieri sciiti che circondario le 
loro posizioni a Beirut ovest. 

Le soni desìi scontri in corso 

sono state intanto discusse ieri 
a Mosca durante i colloqui che 
il ministro degli Esteri siriano 
Abdel Halim Khaddam ha ini­
ziato con il suo collega Andrei 
Gromiko. In precedenza, l'a­
genzia sovietica TASS aveva 
dato notizia di un messaggio in 
cui il leader palestinese Arafat 
ha chiesto al governo sovietico, 
e personalmente ad Andropov, 
•tutto il necessario aiuto e ap­
poggio* per superare l'attuale 
•pericolosa fase* in cui l'OLP si 
trova. Nel messaggio, che è sta­
to inviato in occasione dell'an­
niversario della rivoluzione so­
vietica, Arafat definisce i'OLP 
•una fedele amica dell'URSS* e 
ha ringraziato i dirigenti del 
Cremlino per il .costante ap­
poggio» dato in passato alla 
causa araba. Un diplomatico 
occidentale a Mosca ha d'altra 

parte detto che la visita del mi­
nistro siriano a Mosca «ha qual­
cosa in comune con un tentati­
vo dell'URSS di chiedere la 
cessazione dei combattimenti» 
ai dirigenti siriani. 

In Israele, si sono levate nuo­
ve voci per chiedere un attacco 
contro la Siria. Dopo le prece­
denti dichiarazioni in questo 
senso di Arena e Shamir è stata 
ieri la volta del generale Drori 
nel sollecitare •preparativi per 
uno scontro con la Siria*. D'al­
tra parte, il primo ministro 
Shamir ha detto che Israele 
•non vedrebbe di buon occhio» 
un'eventuale ospitalità egizia­
na al leader dell'OLP. Shamir, 
è stato ufficialmente annuncia­
to. si recherà in visita negli 
USA 0 27 novembre. 

Nonostante le ore drammati­
che che vive in questi giorni il 
Libano nuovi progressi si sono 
registrati a Ginevra nei colloqui 
tra le varie parti libanesi La 

raio e comunista intemaziona­
le. ('Sella risoluzione di questi 
compiti Leonia Breznev diede 
vn grande e importante contri-
bufo») e quando, poco oltre, si 
ricorda il programma di pace 
dell'URSS (.1sovietici, la co­
munità intemazionale ben ri­
cordano quanto impegno pose 
Leonia Breznev nella battàglia 
per modificazioni positive nelle 
relazioni intemazionali*). 

Sta, nel ricordo della perso­
na, ci si ferma entro questi rigi­
di limiti di politica estera. U re­
sto dell'articolo, come si è det­
to. è tutto centrato sui cambia­
menti che sono intervenuti •do­
po Breznev*, sul valore dei due 
plenum di novembre 1982 e di 
giugno 19S3, sui risultati eco­
nomici. sociali ed organizzativi 
che in un solo anno osila gestio­
ne di Andropov sono stati rei-
lizzati. Viene confermata, ov­
viamente. la •continuità della 
politica leninista interna ed e-
sten del partito*, ma si aggiun­
ge subito, seccamente, che 
•continuità, in politica, non si-

Breznev 
gràfica accontentarsi di ciò che 
si è raggiunto*. 

Un giudizio che sembra voler 
suggellare un dibattito tutt'ora 
esistente tra chi preferirebbe 
mettere t'accento sulla conti­
nuità e chi, invece, vuole insi­
stere sul cambiamento. E c'è 
infatti chi pensa di poter colle­
gare questa •celebrazione mol­
to speciale* alle voci sul!» ma­
lattia di Andropov, quasi che 
l'articolo potesse essere inter­
pretato come uno dei segnali. 
delle spie dell'esistenza ai una 
lotta politica e — particolar­
mente in questa fase — come la 
dimostrazione che la malattia 
del segretario generale sta a-
prendo il varco a ritomi di 
fiamma dei sostenitori o di 
cambiamenti più prudenti o di 
nessun cambiamento 

A smentire in antìcipo la 
consistenza di questa tesi è re-
as tenente iatervenuto salì' 

ultimo numero di 'Tempi Nuo­
vi,, lo stesso Vadim Zagiadin, il 
quale, negando l'esistenza di 
•attriti nel gruppo dirigente*. 
aveva tuttavia detto chiara­
mente che *il partito ammette 
con il massimo senso di autocri­
tica le proprie responsabilità 
per i difetti del passato*. QuaU 
difetti? Mancanza di •ordine*, 
•disciplina*, •organizzazione*, 
•responsabilità*, ti cambia­
menti avvenuti (nell'ultimo an­
no, ndr) — aveva continuato 
Zagiadin — sono un merito del­
la direzione collettiva e, in gran 
parte di Andropov*. 

L'articolo odierno conferma 
e ribadisce questo giudizio sfu­
mando il contenuto critico e af­
fidando l'effetto dell'argomen­
tazione all'esaltazione dei risul­
tati dei 12 mesi in cui le redini 
del comando sono state assunte 
dal nuovo leader. «Stiamo met-
tento ordine in ciò che già ab­
biamo, stiamo accrescendo la 

responsabilità, rafforzando la 
disciplina, l'ordine, l'organizza­
zione*. Ritornano insomma 
tutti i temi della campagna di 
moralizzazione avviata sin dai 
primi giorni dell'elezione di 
Andropov. 

Si ricorda perentoriamente, 
oggi, che essi hanno dato risul­
tati: •Nell'anno in cono si è re­
gistrato un miglioramento del 
lavoro negli organi di partito, 
una crescita della responsabili­
tà dei quadri, un superiore li­
vello di organizzazione e di di­
sciplina lavorativa, una più-
stretta coincidenza tra parole e 
fatti. Rispetto agli indici medi 
annui dei primi due anni del 
quinquennio, sono aumentati i 
ritmi di crescita della produzio­
ne sociale e della produttività 
del lavoro—* e il bilancio proce­
de per numerose righe di piom­
bo, con l'aggiunta, anch'essa 
assai significativa, che •questa 
politica incontra la profonda 
comprensione ed il sostegno del 
popolo*. 

Gkilittto CMtM 

commissione mista che segue i 
lavori sulla scia della conferen­
za di riconciliazione ba rag­
giunto un accordo di massima 
su importanti problemi costitu­
zionali e politici. Della commis­
sione fanno parte i rappresen­
tanti del governo di Gemayel e 

Il compagno Bruì» Gombi, coster­
nato r spiacente non poter parteci­
pare ai funerali del carissimo com­
pagno ed amiro 

VITTORIO \1DALI 
reprime sua commossa e fraterna 
solidarietà ai familiari e sottacente 
lire » 000 per l'I mia. 
Cremona. 11 noi rmbre 1993 

Riarto ras i ricorda commosso 

VITTORIO VIDAU 
r la lunga amicma. fiffrltuov» cot-
laboranonr che a lui lo legarono m 
«jurMi anni. 
Milano II notembre 1953 

quelli delle forze di opposizione 
sunnite, druse e sciite. La Con­
ferenza, che era stata provviso­
riamente sospesa dopo aver 
raggiunto importanti accordi 

Sreuminari, dovrebbe ripren-
ere i suoi lavori plenari sem­

pre a Ginevra tra un paio di set­
timane. 

Anlomor r ranca Cuffaro partecipa­
no con profondo dolore al lutto per 
la «comparsa del compagno 

VITTORIO VIDAU 
e %ot totem ono alla sua memoria prò 
IniU. 
TnrMe. Il notembre 1993 

Direttore 
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tnarr ViKncli partecipa commosso 
la *rompar\a del compagno e amico 

VITTORIO VIDAU 
indimenticabile esempio di amani­
ta. eroismo e militanza internazro-
nalnt* e sotioscm e 300 mila lire per 
rtnita. 
I iren/e. IX novembre 1983 

Peter ItencKh con Sarah e le figlie. 
ricordando eli anni lontani di clan­
destinità e di lotta piangono l'amico 
e il compagno di sempre 

VITTORIO VIDAU 
ed offrono al Suo giornale cento dol­
lari 
Washington O C II notembre I3S3 

raneripamr Nella e Bruno Crema-
scoli con le lie.lic. 

Jtiliano. Norma e Sonia Itaoc-
chi addolorali prr la scomparsa del 
compagno 

VITTORIO VIDALI 
sotlovrmono alla uia memoria 
IaOmila lire prr r-l'nita.. 
"Ine»«e. Il «wnember 1993 

Ricorre domani rannrrersariG della 
scomparsa del compagno 

OUNDOINGOGLIA 
già segretario della Federazione co­
munista di Trapani segretario della 
CC.IK capogruppo al cormgno co­
munale. I comunisti trapanesi lo ri­
cordano a quanti lo conobbero prr le 
sue capacita pohtirhe e organàati-
s e. il suo contributo allo snroppo del 
mos imento d; massa siciliano, la sua 
sensibilità umana. I componenti del 
diretto o della Kederariene ed I com­
pagni trapanesi gli renderanno o-
maggio al cimitero di Trapani. In 
sua memoria sottoscm ono centomi­
la lire per l'I'mta. 

V I trigesimo della tragica morte di 

FRANCO IMPOSIMATO 
la moglie Maria Luisa, i ftjti Gnoep-
pr e Kilibrrto. 1 fratelli Ferdinando e 
Michele, le sorelle Chiara * CVIia e 
la madre ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro immenso dolore 
Caserta, ti nosembre 1983 
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